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Homo sapiens: dall’Africa all’espansione in tutto il mondo
(durante l’ultima glaciazione – da 110 000 a 11 000 anni fa – il livello del mare era 120 metri sotto l’attuale) 
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Centri principali di nascita e sviluppo dell’agricoltura nel Neolitico e spostamenti delle popolazioni e dei prodotti



Migrazioni e imperi che hanno favorito l’arrivo in Europa Occidentale di prodotti e piante agricole dall’Asia

Alessandro Magno

Impero Romano

Neolitico: arrivo delle 
popolazioni con le loro 
colture, culture e 
tecniche dal Medio 
Oriente

Espansione Araba



Via della Seta - principali percorsi terrestri e marittimi

Vite coltivata: Caucaso (in Europa presenza della vite 
selvatica)
Uva passa (sultanina): Turchia
Caffè: Etiopia (provincia di Kefa)
Carota: Afganistan – aglio: Asia – cipolla: Medio 
Oriente/Egitto
Ciliegio dolce: Medio Oriente (i romani li importarono dal 
porto di Cerasunte)

Prunus persica, pesco: cinese, non 
persiano

Prunus armeniaca, albicocco: cinese, 
non armeno

Kaki (oriental persimmon): caco tipo, «cacomela», caco vaniglia, persimmon, 
rojo brillante, sharon….frutti che appartengono tutti alla stessa specie  

Kiwi (verde): 
dalla Cina alla 
Nuova 
Zelanda, via 
Inghilterra

Tè 
Camellia sinensis

Originari dalla Cina



Agrumi: grande variabilità genetica



Tre sole specie all’origine delle altre specie (ibridi) di agrumi 
coltivati: originarie dalla Cina e dall’Estremo Oriente 

Mandarino
Citrus reticulata

Cedro
Citrus medica

Pomelo o pummelo
Citrus maxima



Ibridi ottenuti dall’incrocio di specie diverse di agrumi del genere Citrus (ibridi interspecifici) 

Varietà di limone
Mano di Budda

Lime/Limetta: incrocio a 3:  cedro x limone x 
specie minore di Citrus 

Bergamotto: incrocio cedro × arancio amaro

Chinotto: introdotto da navigatori genovesi nel 
‘500 dalla Cina. Oppure da mutazione 
spontanea dall’arancio amaro nell’area 
mediterranea. 



Fino alla fine del 15° secolo il cedro, l’arancia
amara, il limone e il lime (limetta) erano gli unici
agrumi conosciuti in Europa.

Nella prima metà del 17° secolo i portoghesi
importarono dalla Cina varietà di arance dolci,
chiamate arance portoghesi, che si diffusero in
tutto il sud dell’Europa. Il primo albero di varietà
moderna fu piantato in Portogallo nel 1635.

Il mandarino venne introdotto in Europa nel corso
del 1800

Il primo clementine (clementina) o mandarancio fu
isolato da padre Clément Rodier in Algeria nel 1900
da un incrocio naturale tra il mandarino e l’arancio
dolce.

Il pompelmo è un ibrido spontaneo del pomelo con
l’arancio amaro, isolato nei Caraibi nel XVIII secolo.
• Il pompelmo rosa è derivato da una mutazione

del pompelmo giallo

Incroci non spontanei in tempi recenti:
Mapo (tangelo): incrocio tra pompelmo e mandarino. Ha i semi
Nova: incrocio tra clementine e tangelo (ibrido di pompelmo e mandarino)
Tacle: incrocio tra clementine e arancio Tarocco. Brevettato e marchio registrato

Obiettivo: ibridi senza semi, per partenocarpia (frutto senza fecondazione) 
e triploidia (corredo cromosomico 3n anziché 2n: gameti sterili)



Bergamotto

Lavorazione famigliare del bergamotto in Calabria



Banana: il frutto fresco più 
commercializzato al mondo

(staccati: arancia e mela)
India: primo produttore mondiale (mercato locale)

Casco per il mercato locale

Pianta ERBACEA (fusto con le guaine fogliari)



Banane progenitrici delle varietà 
commercializzate: 

Musa acuminata genoma AA 

Musa balbisiana genoma BB

Le specie selvatiche sono originarie del sud est 
asiatico, in particolare dell’Indonesia e della 
Malesia 



Banana

le varietà commercializzate sono carpenocarpiche (sviluppo del frutto senza semi: da 

mancata impollinazione oppure ovario fecondato ma gameti sterili)

Red Dacca
AAA

Baby  e
Lady Finger

AA

Banana Platano
(Plantain)

AAB  e  ABB

Cavendish
(banana classica)

AAA



Esportazione di banane (dal Centro-Sud America):
- Specie molto sensibile all’etilene

Frutti raccolti verdi (maturazione fisiologica prima della 
produzione di etilene)
Maturazione iniziata con l’applicazione di etilene nei paesi 
importatori, prima della distribuzione a supermercati/negozi

- Sensibile ai danni da freddo (< 13°C): imbrunimenti sotto la buccia;  
difficoltà di maturazione



Colocasia esculenta, conosciuta con 

il nome di origine polinesiana taro 
(kalo alle Hawaii), è 
una pianta erbacea perenne 
della famiglia delle Aracee originaria 
dell'Asia centro-meridionale. 
Coltivata per i tuberi amidacei

Ignami: tuberi amidacei da piante erbacee rampicanti perenni, 
consumate in molte regioni del mondo temperate e tropicali 
in Africa, Asia, Oceania. Le specie principali sono originarie del sud-
est asiatico e dai paesi africani del Golfo di Guinea.

Per concludere con le colture amidacee:  due tuberi



NUOVA GUINEA
Canna da zucchero - Saccharum officinarum

La canna da zucchero è una pianta originaria della Nuova Guinea. Lo zucchero venne introdotto in Europa dagli Arabi, prima in Spagna (700 d.C.) e poi 
in Sicilia (900 d.C.), poi limitatamente diffuso nella nostra penisola dalle Repubbliche Marinare. Raro e costoso, venne trattato come una spezia medicamentosa, 
simbolo di distinzione delle classi nobili.. 
Gli spagnoli diffusero in tutte le Indie occidentali dopo la scoperta delle Americhe.
La coltivazione di canna da zucchero era molto redditizia prima dell'inizio del XIX secolo in cui si è cominciato ad estrarre lo zucchero industrialmente anche 
dalle barbabietole da zucchero.



La barbabietola (Beta vulgaris L.) è una pianta dicotiledone appartenente alla famiglia delle Chenopodiacee (spinacio, 
quinoa). Ne vengono coltivate diverse varietà: da orto, per le foglie (bietoline o erbette, coste) e le radici, 
da foraggio per l'alimentazione del bestiame, e da zucchero

La bieta fa la sua comparsa già 
nel mondo greco. A Roma veniva 
usata non solo come cibo, ma 
anche come medicinale.
Già nel XV secolo era assai 
diffusa la sua coltivazione, 
soprattutto nei monasteri. 
Inizialmente veniva coltivata per 
le sue foglie, in seguito si diffuse 
anche il consumo della radice 
(specialmente la variante rossa).

Lo sviluppo delle colture di 
barbabietola è strettamente 
legato alla scoperta 
dello zucchero che se ne può 
estrarre. 



Il saccarosio (dimero di glucosio e fruttosio) in natura è presente in moltissime specie vegetali, mentre 
le principali specie impiegate nell'industria sono la canna da zucchero (che contiene saccarosio al 7-

18% in peso) e la barbabietola da zucchero (che ne contiene in ragione dell'8-22% in peso). 

Barbabietola da zucchero: nel XVII secolo l'agronomo francese Olivier de Serres annotò che la barbabietola cotta produce un 
succo simile allo sciroppo di zucchero, ma questa affermazione non ebbe seguito.
Finalmente nel 1747 un chimico prussiano dimostrò che i cristalli dal sapore dolce ricavati dal succo di barbabietola erano gli 
stessi che si ottenevano dalla canna da zucchero. Fu però un suo allievo che cominciò a produrre commercialmente lo 
zucchero, aprendo una prima fabbrica nel 1801 , nell’allora Prussia.
Ai primi dell'Ottocento, comunque, lo zucchero di canna era ancora diffusissimo. 
Ma le guerre napoleoniche, con il blocco dell'importazione dello zucchero di canna, fecero sì che la sperimentazione sulle 
barbabietole procedesse più speditamente, finché nel 1811 alcuni scienziati francesi mostrarono a Napoleone dei panetti di 
zucchero estratto da barbabietola: l'imperatore ne ordinò la coltivazione. Nel giro di pochi anni sorsero più di 300 fabbriche di 
zucchero da barbabietola in tutta Europa.



Edamame sono fagioli di soia acerbi, usati nella 
gastronomia di Cina e Giappone.

Germogli di soia

Salsa Tofu

La soia selvatica (Glycine soja) cresce in un 
vasto areale che si estende in Estremo Oriente.
La soia coltivata (Glycine max) non esiste allo 
stato spontaneo, ma si ritiene che sia derivata 
dalla soia selvatica. La sua coltivazione fu 
iniziata in Cina almeno 5000 anni fa.

Germogli di fagiolo (Azuki) mungo

La maggior parte della superficie a soia nel mondo è 
da seme OGM (resistenza a erbicidi specifici, per 
ridurre il numero di trattamenti diserbanti).  L’UE, 
esaminati i dossier presentati dalle ditte sementiere, 
ne ha approvato l’importazione nei suoi paesi membri  
(non la coltivazione) in quanto rispondenti ai criteri di 
sicurezza alimentare e per soddisfare la richiesta di 
mangimi per l’alimentazione del bestiame. 

Obbligo di indicare la presenza di OGM sulle etichette di prodotti destinati all’alimentazione umana, non vi è l’obbligo per i prodotti di 
derivazione animale nutriti con mangimi OGM.

Coltura proteica (Leguminosa, ora Fabacea) 



Coltura proteica di antica presenza in Europa: Vigna unguiculata fagiolo dell’occhio è originaria dell'Africa. Le forme
coltivate, che sarebbero derivate dalle forme selvatiche, sarebbero apparse in Africa occidentale già nel 2000 a. C. In
Europa, le sue forme coltivate sono note almeno dal 300 a.C., diffusamente coltivato da Greci e Romani.
Durante il Medioevo i fagioli costituivano una delle principali fonti di proteine delle classi povere.

Dopo la scoperta del Nuovo Mondo, con l'arrivo
in Europa del fagiolo comune (Phaseolus vulgaris,
originario dell’America meridionale (Perù, Colombia))
la coltivazione dei fagioli dall'occhio ha perso
d'importanza.



Lenticchie: rappresenta una delle prime specie 
domesticate: testimonianze archeologiche relative a 
una grotta in Grecia dimostrano che venisse mangiata 
tra il 13.000 e l'11.000 a.C. È stata una delle prime 
colture domesticate nella Mezzaluna Fertile, e il suo 
consumo viene attestato nell'episodio biblico di Esaù, 
nella Genesi.

Il pisello è coltivato dall'era neolitica e ha accompagnato i cereali nelle origini 
dell'agricoltura nel Vicino Oriente. Nell'Antichità e nel Medioevo è stato 
un alimento base in Europa e nel bacino del Mediterraneo.

Il nome cece deriva dal latino cicer. È noto che il cognome di Cicerone discendeva da 
un suo antenato che aveva una caratteristica verruca a forma di cece sul naso.
È stata una delle prime colture domesticate. Le specie selvatiche si sono originate 
probabilmente in Turchia.

Altre colture proteiche



La zucca del genere "cucurbita" è stata importata in Europa nel 
XVI secolo dai coloni spagnoli dall'America, dove era già 
coltivata. Originaria del Nord America (Messico nord-orientale 
e Stati Uniti meridionali), la zucca è una delle piante 
domestiche più antiche, essendo state utilizzate già dal 7.000 al 
5.500 a.C.

Nel Vecchio Mondo era presente la zucca del genere 
"lagenaria" e la specie Lagenaria siceraria, zucca 
bottiglia, fu utilizzata già dagli egizi, dai greci, dagli 
etruschi e dai romani.
Inoltre viene utilizzata per fare recipienti e 
contenitori, e per fabbricare strumenti musicali



Cicoria selvatica 
(da cui: cicorie da taglio, scorzonera, 
radicchi, puntarelle. Da specie simile: 

cicoria belga, endivia)

Carciofo (deriva dal cardo. Sicilia)

Broccolo (deriva dal cavolo 
selvatico. Calabria)

Lattuga selvatica (probabile Medio Oriente)



Malus domestica: origine dalle varietà selvatiche dal Malus sieversii





Dieta
Mediterranea



Grazie per l’attenzione e per la partecipazione al corso

Domande?
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